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Volontè

Peter Magyar va alla corte di Bruxelles, riceve promesse sui soldi ma dovrà vendere

l’anima del paese per ottenerli. Alti funzionari dell'UE e il nuovo governo ungherese

discutono da mercoledì i cambiamenti legislativi che Budapest dovrà attuare per
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sbloccare 17 miliardi di euro di fondi UE trattenuti per condizionare la vittoria delle

opposizioni e limitare l’azione del governo Orban in questi anni.

Alcuni dei fondi congelati, come gli 11 miliardi di euro (13 miliardi di dollari) del

Fondo per la ripresa post-pandemia, dovranno essere prelevati entro metà agosto,

altrimenti andranno persi irrimediabilmente. La presidente della Commissione europea

Ursula von der Leyen e il futuro primo ministro ungherese Peter Magyar partecipano ai

colloqui, visto che i funzionari di entrambe le parti si sono già incontrati due volte dopo

la vittoria elettorale del partito Tisza del 12 aprile.

In questi giorni Péter Magyar, è a Bruxelles per ristabilire le relazioni tra il Paese

dell’Europa centrale e i suoi alleati dell’UE per sbloccare la situazione, sostenuto senza

mezzi termini anche dal leader del PPE Manfred Weber, a conferma della assoluta 

politicizzazione delle misure che hanno colpito da un decennio il governo Orban.

«Questi incontri sono interamente incentrati su come compiere progressi nello sblocco

dei fondi UE destinati all'Ungheria», ha dichiarato lunedì in una conferenza stampa il

portavoce della Commissione Olof Gill perchè, ha proseguito, «vogliamo collaborare in

modo strutturato e mirato con il nuovo governo ungherese per garantire che, fin dalle

prime fasi, vengano intraprese tutte le azioni necessarie affinché il popolo ungherese, a

beneficio del quale erano destinati questi fondi, possa usufruirne il prima possibile».

Partire col passo giusto è dunque fondamentale, perciò il futuro Premier Peter

Magyar ha cambiato idea repentinamente sul prossimo Ministro dell'istruzione

ungherese, passando dalla preferenza per la cattolica e stimatissima Rubovszky Rita, alla 

nomina di Judit Lannert, attivista favorevole all'educazione sessuale ed al gender nelle

scuole. La Professoressa Rubovszky Rita, direttrice generale dell'Autorità scolastica

cistercense, già vicepresidente degli insegnanti cattolici europei, apprezzatissima dai

vertici della Chiesa Cattolica e dall’intera comunità educativa del paese era in pole

position sino allo scorso weekend, successivamente, anche a seguito della sentenza del

21 aprile della Corte di Giustizia europea contraria alla legge ungherese che limita 

propaganda LGBTI e aggrava le pene ai pedofili, il futuro Premier Magyar deve aver

capito l’aria che tirava da est e si è immediatamente adeguato.

Due giorni dopo la sentenza europea, il 23 aprile, è stata resa nota la notizia della

presentazione all’Autorità nazionale per i media e le telecomunicazioni ungherese di una

richiesta per il lancio di un nuovo servizio televisivo e social denominato “Rainbow TV”

che opererebbe sia come canale televisivo lineare che come piattaforma di streaming

online, combinando la trasmissione tradizionale con l’accesso digitale, con una

programmazione di 24 ore con contenuti vari ma tutti caratterizzati dal fil rouge della

https://mti.hu/en/articles/2026/04/27/ec-confirms-magyar-discuss-eu-funds-recovery-brussels-wednesday
https://www.euronews.com/my-europe/2026/04/29/magyar-to-meet-von-der-leyen-as-hungary-races-to-unlock-eu-cash
https://mti.hu/en/articles/2026/04/28/weber-europe-should-grant-new-hungarian-govt-credit-trust
https://hungarytoday.hu/no-more-rule-of-law-concerns-manfred-weber-ready-to-wright-the-eur-20-bn-check-to-peter-magyar/
https://hungarytoday.hu/no-more-rule-of-law-concerns-manfred-weber-ready-to-wright-the-eur-20-bn-check-to-peter-magyar/
https://www.reuters.com/world/hungary-eu-discuss-terms-release-billions-blocked-funds-2026-04-27/
https://mti.hu/en/articles/2026/04/24/magyar-asks-judit-lannert-serve-minister-children-and-education
https://lanuovabq.it/it/ue-contro-ungheria-niente-limiti-alla-propaganda-arcobaleno
https://lanuovabq.it/it/ue-contro-ungheria-niente-limiti-alla-propaganda-arcobaleno
https://lanuovabq.it/it/inizia-la-pressione-ue-sul-governo-magyar-ma-ci-sono-anche-buone-nuove
https://media1.hu/2026/04/23/lmbtq-tevecsatorna-indul-magyarorszagon-jon-a-szivarvany-tv/
https://hungarytoday.hu/planned-24-hour-lgbtq-channel-szivarvany-tv-brings-gender-propaganda-to-hungary/


propaganda LGBTI.

Successivamente, in questi giorni, la nomina di Ministro dell'Istruzione e degli 

Affari relativi all'Infanzia per Judit Lannert che sul suo profilo Facebook personale

utilizza simboli arcobaleno e ha più volte espresso solidarietà alle comunità LGBTQ in

Ungheria. La nomina della Lannert all'incarico, porterà presumibilmente un approccio

più “aperto”, “inclusivo” e "creativo" all'istruzione ungherese anche con la chiusura delle

piccole scuole per far fronte alla carenza di insegnanti in Ungheria e non eccepirà in

nulla nei confronti dei desiderata di Bruxelles visto il suo sostegno ai Pride di Budapest e

la sua opposizione alla legge ungherese, bocciata dalla Corte europea, che vieta

qualsiasi tipo di educazione e propaganda LGBTQI nelle scuole ed in pubblico.

Nel frattempo, per meglio affrontare le riforme necessarie nei rispettivi partiti e

promuovere il cambiamento necessario nei gruppi parlamentari, molti politici di lungo

corso ed i leader dei cristiani democratici (KDNP) Zsolt Semjén e quello di Fidesz Viktor

Orban, hanno deciso di rinunciare al seggio parlamentare e lasciare la guida

delle agguerrite e preparate pattuglie dell’opposizione a due giovani preparati,

rispettivamente all’ex Segretario di Stato Bence Rétvári per i democristiani e all’ex

Ministro Gergely Gulyás per Fidesz. Ennesimo esempio di statura politica e morale che

nessun critico di Orban mai si sognerebbe di imitare.

In ogni caso, Peter Magyar ha celebrato i colloqui avuti a Bruxelles come

«estremamente costruttivi e positivi», assicurando un pronto rilascio dei fondi dovuti

per rilanciare l’economia ungherese e ad attuare gli interventi necessari per costruire un

«paese funzionante e umano». Un prossimo incontro si svolgerà il 25 maggio ma a che

prezzo? Al momento le assicurazioni che l'UE non imporrà condizioni in contrasto con gli

interessi dell'Ungheria appaiono delle vere e proprie bugie dalla “gambe corte”.
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